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Fornire un supporto al datore di lavoro nella valutazione finalizzata a ridurre al
minimo i rischi connessi all’introduzione e all’uso delle attrezzature di lavoro
marcate CE

• fase di scelta dell’attrezzatura
• adozione di misure tecniche e organizzative che riducano al minimo i rischi

nell’uso dell’attrezzatura.

Check list di controllo specifiche

• stabilire presenza di vizi palesi
• impedire che dette attrezzature possano essere utilizzate per operazioni e

secondo condizioni per le quali non sono adatte
• valutazioni che il datore di lavoro deve fare quando seleziona un’attrezzatura di

lavoro e la inserisce nel proprio ambiente lavorativo

Finalità del documento



La prima operazione che il datore di lavoro è chiamato a fare è quella della scelta
dell’attrezzatura di lavoro ovvero della selezione, tra le opzioni che il mercato offre
del prodotto (sia nuovo che usato), di quella che maggiormente risponde alle
proprie esigenze, con riferimento alla destinazione d’uso e quindi ai limiti di utilizzo
che il fabbricante ha indicato.

Il datore di lavoro, infatti, deve mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature,
oltre che conformi ai requisiti di cui all’articolo 70 del D.Lgs.81/2008, idonee ai fini
della salute e sicurezza e adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi.

La scelta dell’attrezzatura



Innanzitutto è fondamentale che il datore di lavoro acquisisca una serie di
informazioni preliminari che sono alla base delle successive valutazioni per una
corretta scelta dell’attrezzatura di lavoro; in particolare il datore di lavoro dovrebbe:

• stabilire le caratteristiche specifiche del lavoro che l’attrezzatura dovrà svolgere,
in modo da individuare i limiti d’uso richiesti

• verificare la compatibilità dei carichi statici e dinamici indotti dalle macchine con
le caratteristiche di portata del luogo di installazione

• analizzare le caratteristiche dell’ambiente di lavoro in cui l’attrezzatura verrà
installata in relazione ad eventuali interferenze con altre attrezzature già in uso
(ad es. amplificazione del rumore, contatti, etc.), rischi presenti (ad es. presenza
di alte temperature, rischio di esplosione, etc.);

La scelta dell’attrezzatura



• dichiarazione CE di conformità

• Istruzioni

• pubblicazioni illustrative

La scelta dell’attrezzatura

Queste informazioni andranno confrontate con quanto indicato nella
documentazione fornita dai fabbricanti e nello specifico:

• la tipologia di macchina
• la legislazione applicata, in particolare le

direttive di prodotto adottate dal fabbricante
• eventuali norme adottate

• la descrizione dell’uso previsto del prodotto e
gli eventuali accessori che possono essere
adottati

• I limiti di utilizzo in relazione alle prestazioni
erogate e all’ambiente di uso

• indicazioni circa gli interventi di
manutenzione

• esplicitare (come anche le istruzioni) alcune
informazioni relative alle emissioni prodotte
(rumore, vibrazioni, radiazione non ionizzanti)



Il datore di lavoro all’atto dell’acquisto di un prodotto, classificabile come
attrezzatura di lavoro, dovrà valutare i requisiti di sicurezza posseduti dallo stesso
in base all’articolo 70 del D.Lgs.81/08 e s.m.i..
In quest’ottica risulta spesso difficile definire un confine tra le responsabilità del
fabbricante e quelle del datore di lavoro/utilizzatore.
I due aspetti, costruzione e uso, infatti, non possono essere scissi facilmente, ma è
fondamentale cercare di stabilire, a livello di responsabilità, come fabbricante e
datore di lavoro debbano spartirsi gli obblighi secondo il legislatore e per fare ciò
bisogna distinguere i compiti di ciascuno.

Requisiti di sicurezza di un’attrezzatura di lavoro



Il fabbricante

Requisiti di sicurezza di un’attrezzatura di lavoro

• assume la responsabilità giuridica
della conformità della macchina
ai fini dell’immissione sul
mercato

• assume la responsabilità del
rispetto di tutti i pertinenti
requisiti essenziali di sicurezza
(RESS).

Il DL

• sceglie un’attrezzatura di lavoro e
la mette a disposizione dei suoi
lavoratori e quindi è responsabile
per l’utilizzo della stessa

• È responsabile di aspetti, quale la
formazione dell’addetto all’uso, la
valutazione del rischio specifica
per la realtà ambientale in cui si
opera, la gestione
dell’attrezzatura (manutenzione
e controlli), ecc.



Il fabbricante

Requisiti di sicurezza di un’attrezzatura di lavoro

• assume la responsabilità giuridica
della conformità della macchina
ai fini dell’immissione sul
mercato

• assume la responsabilità del
rispetto di tutti i pertinenti
requisiti essenziali di sicurezza
(RESS).

Il DL

• sceglie un’attrezzatura di lavoro e
la mette a disposizione dei suoi
lavoratori e quindi è responsabile
per l’utilizzo della stessa

• aspetti, quale la formazione
dell’addetto all’uso, la
valutazione del rischio specifica
per la realtà ambientale in cui si
opera, la gestione
dell’attrezzatura (manutenzione
e controlli), ecc.

DIRETTIVA
DI 

PRODOTTO

DIRETTIVA
SOCIALE



Il mancato rispetto di un requisito essenziale di sicurezza costituisce un vizio del
prodotto ovvero una carenza rispetto alle richieste minime che il legislatore ha
stabilito per assicurare livelli essenziali di sicurezza delle macchine e consentirne la
libera circolazione nel territorio comunitario.
Le eventuali mancanze sulla macchina, nel caso siano palesemente riconoscibili,
seppure di natura costruttiva e quindi come detto riferibili al fabbricante, non
esentano tuttavia il datore di lavoro/utilizzatore da responsabilità: si tratta dei
cosiddetti vizi palesi, ovvero di mancanze evidenti delle quali il datore di
lavoro/utilizzatore, seppure non responsabile della realizzazione del prodotto, è
tenuto a rendersi conto all’atto della scelta e nel corso del successivo utilizzo.

Diversamente le carenze legate ad aspetti progettuali non rilevabili da un semplice
esame visivo o dall’uso della macchina, delle quali è responsabile il fabbricante sono
invece vizi occulti, proprio perché non è così immediato il loro rilievo da parte di
persone non esperte nel campo della progettazione e fabbricazione di una macchina

Requisiti di sicurezza di un’attrezzatura di lavoro



Esempi di vizio palese:

• assenza di schermi o protezioni in
prossimità di zone visivamente
pericolose;

• organi pericolosi in funzionamento
automatico;

• dispositivi di sicurezza
chiaramente inefficaci.

Requisiti di sicurezza di un’attrezzatura di lavoro

Esempi di vizio occulto:

• sistemi di comando o interblocchi
non efficacemente dimensionati;

• sistemi di sicurezza basati su PLC
non di sicurezza, che pertanto, in
caso di necessità, non potranno
garantire il necessario blocco
immediato della macchina;

• dispositivi di sicurezza non idonei
all’ambiente di installazione (un
esempio è rappresentato dagli
ambienti a rischio di esplosione);

• difetti di funzionamento legati al
software.



All’atto dell’avvio in esercizio dell’attrezzatura all’interno del ciclo produttivo, è
necessario per il datore di lavoro procedere con un aggiornamento della valutazione
dei rischi, che tenga in conto, concretamente, dell’ingresso della nuova
attrezzatura, rispetto alla quale, i requisiti/vincoli rilevanti del luogo di lavoro erano
già stati valutati al fine della definizione e scelta dell’attrezzatura più idonea.
Ora, il datore di lavoro deve rivalutare i rischi relativamente ai seguenti elementi
minimi e darne evidenza dell’aggiornamento, se necessario, del documento di
valutazione dei rischi:
• spazi disponibili per carichi, scarichi, accessi
• eventuali interferenze con altre attrezzature già in uso o previste
• rumore/vibrazioni effettivamente emesse anche a causa di amplificazioni fisiche
• collegamento e operatività completa di tutti gli impianti di servizio necessari
• necessità di dispostivi di avvertenza in prossimità dell’attrezzature finalizzata ad

informazioni per lavori non addetti alla stessa
L’obiettivo finale di tale fase è la messa in esercizio in sicurezza dell’attrezzatura

Valutazione della macchina nell’ambiente di lavoro



Fase fondamentale per completare la messa in esercizio in sicurezza, è completare
la valutazione e attuazione della formazione specifica e dell’addestramento
necessario all’uso della stessa.
Premessa la formazione obbligatoria prevista all’art. 37 D.Lgs.81/2008, nell’uso
delle attrezzature di lavoro, nel caso in cui le attrezzature richiedano per il loro
impiego conoscenze o responsabilità particolari in relazione ai loro rischi specifici
(rif.art. 71 co. 7 e art. 75 co. 3 D.Lgs.81/2008), il datore di lavoro deve prendere le
misure necessarie affinchè i lavoratori addetti, prima dell’uso dell’attrezzatura,
ricevano informazione, formazione e, fondamentale, addestramento adeguati sulla
specifica attrezzatura da utilizzare.
Per alcune tipologie di attrezzature (rif. art. 73 D.Lgs.81/2008), ad esempio quelle
incluse nell’elenco esaustivo dell’Accordo Stato Regioni del 22 Febbraio 2012, il
datore di lavoro deve inoltre provvedere affinché gli addetti all’uso delle stesse,
acquisiscano la specifica abilitazione.

Formazione specifica e addestramento



Strumenti per la valutazione e il controllo



Strumenti per la valutazione e il controllo



Esempio applicativo

• GRU A PONTE

• Ambiente Atex
• Peso massimo dei carichi da sollevare: 2t 
• Presenza di altra gru a ponte sulle stesse vie di corsa
• Presenza di altri macchinari lungo il percorso della gru a ponte

• Dichiarazione di conformità
• Manuale di uso e manutenzione
• Dichiarazione di corretta installazione
• Idoneità vie di corsa

• Movimentazione carichi pesanti e voluminosi
• Stoccaggio del materiale in spazi ridotti a causa di altri macchinari presenti in azienda
• Uso interno



x A queste
condizioni le vie
di corsa risultano
idonee

Inserire un 
dispositivo 
anticollisione che 
impedisca alle 
due gru a ponte 
di operare sulla 
stessa campata o
un interblocco nel
sistema di
alimentazione che
ne impedisca il
contemporaneo
funzionamento

Le vie di corsa
non sono idonee
a sopportare i
carichi indotti
dall'esercizio
contemporaneo
delle due gru a
ponte su una
stessa campata

CARATTERISTICHE DELL' AMBIENTE DI LAVORO

• Presenza di altra gru a ponte sulle stesse vie di corsa
• Presenza di altri macchinari lungo il percorso della gru a ponte
• Ambiente Atex
• Portata carichi massimi presenti in azienda : 2t 



x Riduzione del rischio
per i lavoratori
esposti

-Inserire un 
dispositivo acustico 
che avvisi i lavoratori 
al passaggio della gru 
a ponte.
-Procedura sul DVR.
-Inserire dei sensori 
anticollisione in alcuni 
punti delle vie di corsa 

Nel capannone vi
sono altri macchinari
che si trovano lungo
la traiettoria di
esercizio della gru a
ponte, con
conseguente rischio
per i lavoratori
esposti

CARATTERISTICHE DELL' AMBIENTE DI LAVORO

• Presenza di altra gru a ponte sulle stesse vie di corsa
• Presenza di altri macchinari lungo il percorso della gru a ponte
• Ambiente Atex
• Portata carichi massimi presenti in azienda : 2t 



x
Macchina compatibile
con il luogo di uso

locale dello stabilimento 
previsto per l’installazione 
classificato a rischio ATEX

CARATTERISTICHE DELL' AMBIENTE DI LAVORO

• Presenza di altra gru a ponte sulle stesse vie di corsa
• Presenza di altri macchinari lungo il percorso della gru a ponte
• Ambiente Atex
• Portata carichi massimi presenti in azienda : 2t 

Reperire una gru a ponte
certificata ATEX
Posizionare la macchina
in altro locale



x Il fabbricante ha
consegnato una nuova
targa con stampigliatura
conforme alla Direttiva
Macchine

La targa CE presenta
solo alcune delle
indicazioni previste al
punto 1.7.3 della
Direttiva 2006/42/CE

IDENTIFICAZIONE E DOCUMENTAZIONE DELLA MACCHINA

• Marcatura CE
• Dichiarazione di conformità
• Manuale di uso e manutenzione

Contattare il
fabbricante (o il
rivenditore) per
l’apposizione di una
targa regolare prima
possibile



x Consegnata dal
fabbricante una nuova
DI.Co. completa e
conforme alle Direttive
applicate, in
conformità a quanto
era già riportato nelle
istruzioni d'uso

Nella dichiarazione di
conformità del
fabbricante non vi è
riferimento alla
direttiva 2014/34/UE
(“direttiva ATEX”)

IDENTIFICAZIONE E DOCUMENTAZIONE DELLA MACCHINA

• Marcatura CE
• Dichiarazione di conformità
• Manuale di uso e manutenzione

Tenere la macchina fuori
dal ciclo produttivo fino
a che il fabbricante non
Fornisca dei chiarimenti



x Consegnato dal
fabbricante il manuale
in lingua italiana o una
"traduzione da
istruzioni originali"

Il rivenditore della
macchina ha fornito
il manuale d’uso in
lingua francese

IDENTIFICAZIONE E DOCUMENTAZIONE DELLA MACCHINA

• Marcatura CE
• Dichiarazione di conformità
• Manuale di uso e manutenzione

Contattare il fabbricante
per la fornitura di un
nuovo manuale in lingua
italiana.
Il livello di gravità e la
possibilità di utilizzare
temporaneamente la
macchina, va valutato in
relazione alla tipologia, al
livello rischio residuo della
macchina, ed alle
informazioni che sono
desumibili in forma non
testuale dal Manuale



x Il fabbricante ha
fornito un
manuale
aggiornato e
completo

Le Istruzioni
d’uso non
comprendono
alcune fasi
relative alle
operazioni di
manutenzione

IDENTIFICAZIONE E DOCUMENTAZIONE DELLA MACCHINA

• Marcatura CE
• Dichiarazione di conformità
• Manuale di uso e manutenzione

Richiedere al fabbricante
l’integrazione delle
misure nel manuale
d’uso; in attesa della
revisione l’utilizzatore o
si astiene dalle fasi non
descritte nel manuale



x Il fabbricante ha
fornito i pittogrammi
coerenti con le
manovre della
pulsantiera e gli
stessi sono stati
posizionati
correttamente in
modo da essere
visibili dalle
postazioni di lavoro
previste

Le indicazioni dei
comandi sulla
pulsantiera di
manovra non sono
replicati sulla trave
della gru a ponte,
non garantendo
l’univocità delle
manovre

CARATTERISTICHE DELLA MACCHINA

• Sistemi di comando
• Postazione operatore e accesso per la manutenzione
• Rischi residui

Non utilizzare e
contattare il
fabbricante per
farsi inviare i
pittogrammi da
apporre sulla
trave della gru
a ponte



x Il fabbricante è
intervenuto sulla
macchina
installando un
radiocomando

Il fabbricante ha
aggiornato il
manuale di uso e
manutenzione
specificando il
ricorso ad una
PLE per le
operazioni di
manutenzione,
indicando
eventuali DPI
necessari

Per la presenza di
macchinari lungo il
percorso della gru
a ponte, la
pulsantiera a cavo
non consente lo
spostamento in
sicurezza
dell'operatore.

Non è possibile
accedere in
sicurezza alle vie di
corsa per
effettuare le
operazioni di
manutenzione per
mancanza di
predisposizioni
sulla macchina

Contattare il
fabbricante e
richiedere la
sostituzione
della
pulsantiera a
cavo con il
radiocomando

Utilizzare una
PLE per
effettuare le
operazioni di
manutenzione

CARATTERISTICHE DELLA MACCHINA

• Sistemi di comando
• Postazione operatore e accesso per la manutenzione
• Rischi residui



x Il fabbricante ha
fornito chiarimenti
in merito e ha
provveduto ad
aggiornare le
Istruzioni per
l’Uso. L’utilizzatore
ha preso
atto nel DVR dei
rischi residui
aggiornati presenti
sulla macchina e
ha redatto
procedure
specifiche; è stata
fatta formazione e
addestramento
agli operatori

Nelle Istruzioni
per l’Uso il
fabbricante non
ha indicato
rischi
residui presenti
(rumore)

Contattare il
fabbricante per
un chiarimento
sull’effettiva
assenza
di rischi residui

CARATTERISTICHE DELLA MACCHINA

• Sistemi di comando
• Postazione operatore e accesso per la manutenzione
• Rischi residui
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